
 

RISCOSSIONE TRIBUTI: GLI ENTI LOCALI RISCHIANO DI RIMANERE DA SOLI NELLA 
GESTIONE DI UN SERVIZIO STRATEGICO PER LE LORO ENTRATE. 
SAPRANNO AFFRONTARE IN MODO EFFICIENTE ED EFFICACE I CAMBIAMENTI IN 
ATTO? QUALI SOLUZIONI SCEGLIERANNO DI ADOTTARE? UNA DI QUESTE E' GIA' 
DISPONIBILE: AS2 | Azienda Servizi Strumentali di Rovigo 
 
Prove generali di federalismo municipale. 
Questo il punto di partenza: la norma contenuta nel Decreto Sviluppo approvato a luglio 
che affida direttamente ai Comuni ogni attività di accertamento, liquidazione, riscossione sia 
ordinaria che coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali di Regioni, Province e dei 
Comuni stessi. 
A partire dal 1 gennaio 2012 i Comuni italiani avranno totalmente a loro carico l'attività di 
riscossione e potranno scegliere di costituire società a capitale interamente pubblico che 
realizzino la parte più importante dell'attività. 
Il sistema nazionale della riscossione, tramite Equitalia Spa, lascia il posto, quindi, 
ad un sistema dove gli Enti Locali saranno chiamati ad essere protagonisti assoluti. 
 
Il passaggio non sarà semplice, non mancano i dubbi e le incertezze, come sempre accade 
nelle fasi di transizione da un vecchio ad un nuovo sistema di gestione. 
 
La prima domanda che ci si pone è: chi viene in aiuto agli Enti Locali? Tre le possibili soluzioni: 
fare tutto in economia (molto difficile, non hanno risorse sufficienti), affidare direttamente il 
servizio, in tutto o in parte, ad una società totalmente pubblica, affidarlo a società privata, ma 
tramite gara. 
 
La seconda domanda: ci sono società pubbliche pronte da subito, in grado di accollarsi questo 
servizio con competenza e qualità? 
“Pochissime, e nel Nord est una di queste è a Rovigo - risponde il Presidente di AS2 Davide 
Diegoli. AS2 ha concrete esperienze sia per la gestione ordinaria che per il recupero insoluti e 
soprattutto abbiamo ottime referenze per la ricerca dell'evasione, che conclude idealmente il 
ciclo virtuoso. AS2 ha le competenze e le referenze per svolgere il servizio, nella sua totalità o 
anche solo per singole fasi, esattamente nelle nuove modalità descritte dalla recente 
normativa. 
L'affidamento diretto dei servizi è reso possibile dalla semplice adesione alla nostra società, 
senza doverne costituire di nuove. Il nostro intento è proprio quello di crescere, per diventare 
sempre di più un punto di riferimento per gli Enti Locali”. 
 
 
IL DECRETO SVILUPPO METTE EQUITALIA FUORI GIOCO: I PUNTI PRINCIPALI DELLA 
NORMA E I NODI DA SCIOGLIERE 
 
Per comprendere 11ter che ha portato al decreto recentemente approvato occorre risalire 
all'art. 3, comma 25, del DI 203/2005, con cui si prevedeva il passaggio dalla riscossione delle 
entrate degli enti locali alla gestione diretta o al mercato dei soggetti provati iscritti nell'albo 
previsto dall'art. 53 del D.lgs. 446/97. Fino all'entrata in vigore di questo decreto, la 
riscossione delle entrate maggiori dei Comuni era gestita dal Servizio nazionale della 
riscossione, i cosiddetti concessionari, in regime di sostanziale monopolio. 



 

Solo per i tributi minori e le altre entrate era possibile la gestione diretta o l'affidamento ai 
soggetti iscritti all'albo. Il D.lgs. 446/97 apriva anche sul "fronte" Ici e Tarsu, ma come facoltà 
e non come obbligo. Solo con la riforma del 2005 veniva prevista, allo scadere di un periodo di 
regime transitorio, fissato prima al 31 dicembre 2010 e poi prorogato di un anno, la fine della 
riserva di scelta a favore del sistema nazionale della riscossione, cioè di Equitalia Spa. 
Era logico aspettarsi che durante il quinquennio si mettesse mano agli strumenti della 
riscossione per consentire ai Comuni e agli operatori privati iscritti all'albo di poter svolgere la 
funzione in maniera semplice e efficiente. Invece non è successo nulla, anzi non si è data 
alcuna attuazione alle norme che avrebbero dovuto consentire a tutti questi soggetti di poter 
operare. 
Oltre alla difficoltà di accesso alle informazioni per effettuare l'attività esecutiva, va ricordato 
che lo strumento per riscuotere è sempre l'ingiunzione fiscale ex RD 639/1910, provvedimento 
centenario con problemi riguardo ai termini di impugnazione, a quelli di decadenza degli effetti, 
al termine entro cui va fatto il pagamento, e all'efficacia ai fini di azioni esecutive e cautelative. 
Allo stato attuale, dunque, i Comuni devono strutturare ed organizzare la riscossione 
a partire dal 1° gennaio 2012; inoltre, devono anche gestire il passaggio delle consegne in 
materia di riscossione, accertamento e liquidazione delle entrate di natura tributaria e 
patrimoniale degli enti locali che, con decorrenza dallo gennaio 2012, gli enti stessi dovranno 
iniziare a gestire in proprio o tramite società dagli stessi partecipate. 
 
 
AS2: UNA SOCI ETA' PUBBLICA DI SERVIZI, UN PARTNER STRATEGICO PER GLI ENTI 
LOCALI 
 
AS2 S.r.l. è una società pubblica strumentale che opera prevalentemente per erogare servizi 
ausiliari allo svolgimento delle principali attività degli Enti Locali. 
Tra i vari servizi svolti da AS2 S.r.l., quelli che riguardano la riscossione delle entrate 
comprendono: 

• la gestione dei servizi di supporto allo svolgimento in proprio delle attività di 
accertamento, liquidazione e riscossione delle entrate di competenza degli Enti Locali; 

• la gestione dei servizi di ricerca evasione tributaria e di recupero del gettito fiscale 
locale dello Stato, nell'ambito del federalismo fiscale. 

 
Con la propria attività, AS2 S.r.l., permette alle varie Amministrazioni e agli Enti Soci la 
possibilità di offrire servizi più efficienti ai cittadini e alle imprese e rappresenta già una 
significativa realtà nel campo dei servizi strumentali alla P.A. 
 
Il Convegno "Le attività di accertamento e di riscossione dei tributi e delle altre 
entrate comunali, sia tributarie che extra tributarie: strumenti utilizzabili da parte 
degli Enti Locali' è promosso da AS2 S.r.l. - Azienda Servizi Strumentali di Rovigo in 
collaborazione con Provincia di Rovigo, Comune di Rovigo e Consorzio Università di Rovigo e 
con il patrocinio dell'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dell'Ordine 
degli Avvocati della città. 


